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Come il Vietnam del Nord resiste e contrattacco l'aggressore 
' V " , 

* * » « « . 

i .. 

, Soldati e c iv i l i nordvietnamit i dinanzi al rottame di un aereo americano abbattuto. 

Con la jeep e il traghetto verso la città in al
larme - Il ruolo delle donne e della « milizia » 

Sotto le bombe 
americane con 
la popolazione 

* » * - * 

ediNanNgan 

I «martedì letterari» all'Eliseo 

^ • i * 

Polemico recital 
\ ' > 

di Evtuscenko 

Evtuscenko durante il recital all 'Eliseo. 

Dal nostro inviato 
HANOI. 25 

Stavamo viaggiando verso 
Thahn Hoa, a bordo della jeep 
mimetizzata e a fari spenti, 

1 su una strada illuminata sol
tanto da una luna molto pal
lida. Il tratto di strada che 
stavamo percorrendo era pe
ricoloso. e viaggiavamo con la 
mano sulla maniglia della por
tiera, • pronti a saltare se il 
cielo ti fosse acceso della luce 
intensa dei razzi illuminanti. 
Ci avevano raccomandato di 
saltare alla svelta, e di allon
tanarci di corsa dalla zona de 
limitata dai razzi, che sarebbe 
stata quella entro la quale gli 
aerei avrebbero mitragliato e 
spezzonato. 

Incrociammo un gruppo di 
ragazze in bicicletta che ci 
gridarono di fermarci. « C'è 
l'allarme a Thahn Hoa » dis
sero. e si allontanarono nella 
notte lasciandosi dietro una ca
scata di risate fanciullesche 

Ci fermammo, ma non fum
mo in grado di capire — né 
io né la guida vietnamita — 
se ci avessero preso in giro. 
Solo quando incrociammo un 
convoglio militare avemmo la 
conferma dell'allarme, e fu il 
primo che ci capitasse di vi
vere sulla strada che correva 
tra le risaie, nel Vietnam in 
guerra. Ma non fu l'ultimo. 
Un'ora dopo traversammo un 
fiume su un traghetto carico di 
macchine, di autocarri e di 
contadini e stavamo appena 
toccando la sponda che ven
ne lanciato nuovamente l'al
larme: € Aerei a IO Km., di
sperdersi ». 

Nessuno rise, stavolta, tutti 
affrettarono il passo risalendo 
la riva ordinatamente, e quan
do l'ultimo passeggero fu sbar
cato. il traghetto si staccò su
bito spostandosi lungo il filo 
della corrente, verso un rifu
gio predisposto più lontano. Gli 

iaerei slavano attaccando un 
[altro traghetto più a nord ma 
, nemmeno il sordo tonfo delle 
I esplosioni e i bagliori dei razzi 
• illuminanti tra le colline pò 
teruno accelerare il ritmo del-

ila fila di contadini. 
Poco lontano, lungo l'argine. 

vi erano decine di buche indi
viduali dove la sicurezza sa 
rebbe stata quasi totale (forse 
non per chi scrive, di taglia di
versa da quella vietnamita, per 
la quale le buche individuali 
sono calcolate) ma ognuno pre
feri andarsene per i fatti suoi 
e noi aspettammo, quietamente 
seduti sulla sponda del fiume. 
:he Cai/orme cessasse. 

Questa è l'atmosfera di fon-
io del Vietnam sotto i bom-

\bardamenti americani. Nei 
/torni che seguirono potemmo 
iggiungere nuove impressioni 

nuove conferme ad una im-
ircssione che già avevamo: e 
:ioè che i ricordi della seconda 
juerra mondiale non sono va
lidi per misurare la reazione 
lei vietnamiti di oggi, poi-
thè qui non vi è nulla della 
tpasmodica attesa negli scan
tinati che fu il modo di vita 
ielle città europee per tanti 
inni. La difesa è attiva e la 
ìpolazione vi partecipa, sic-

thè i grossi bombardamenti, 
tome furono quelli del 3 e 

aprile e del 7 maggio, sono 
ricordati come « la grande bat-
iglia », e le 8 o IO o 15 pic

chiate degli aerei su un vii-
iggio sono ricordate tn questo 
lodo: « Quel giorno combat 
?mmo 8. 10. 15 volte ». 
Vi sono van gradi di aliar-

Thahn Hoa dispone, come 
tei resto le altre città, di una 
fete di altoparlanti collegati col 
istema di difesa che annun 

tiano di volta in volta la por
tata della minaccia e istruisco-
io la popolazione sul modo di 
importarsi. * Attenzione! at-
?nzione! Aerei nemici stanno 
irvolando una zona a 70 km 

falla città. State allerta ». E* 
grado meno importante del 

^allarme: il lavoro continua. 
gente non smette di passeg 

fiare nelle strade 1 rifugi, del 
\esto, sono sulla porta di casa 

Abbiamo risto dei villaggi m 
lui alle buche individuali si 
misce un sistema di cammi 
tomenti che permettano di spo 
ttarsi da un punto ali altri, del 
rtllaggio e di rauqiungere la 
tperta campagna e t posti di 
tombattimento 

Gli altoparlanti informano di 
unuto in minuto del progrc 

lire della minaccia: e Conni 
tadini, il nemico si è avvici 

[nato ancora alla città. Può ap 

profittare delle nuvole per ab
bassarsi e attaccare all'im 
provviso. Siate prudenti ». 

Le sirene suonano soltanto 
quando vi è un pericolo im 
minente di attacco. Questo è 
il segnale per abbandonare i 
posti di lavoro e l'altoparlan
te precisa: « Tutti coloro che 
non devono combattere scen
dano nei rifugi. Concittadini, 
siate molto prudenti, non ri
manete all'aperto, solo chi de
ve combattere deve rimanere 
al suo posto ». 

Chi deve combattere... Co
storo sono, ben inteso, i soldati 
della contraerea regolare, ma 
sono anche tutti coloro che non 
sono bambini né troppo anzia
ni. Gli altri combattono Sono 
i miliziani — IO o 15 fucili e 
forse una mitragliatrice di me
dio calibro per villaggio — e 
tutti coloro che nel fuoco della 
battaglia devono servire i mi 
liziani e i soldati della con 
traerea regolare e gli addetti 
ai servizi collaterali: quello 
antiincendi, il pronto soccor
so. fino ai ragazzi della decima 
classe che. nella prima balta-
glia salirono sugli alberi di 
cocco per staccarne i frutti e 
portarli, perché si dissetasse
ro, ai combattenti fermi ai lo
ro posti: è un episodio che ri
feriscono ancora oggi come un 
esempio tipico dello stato d'a
nimo della popolazione 

A Nan Ngan (che significa 
« piccolo quartiere ») ad est al
le porte di Thahn Hoa a bre
vissimo distanza dal ponte di 
Hamrong (che significa < ma
scella di dragone >). fatti del 
genere se ne raccontano a de
cine: i < portatori di fucili » al 
comando della ventunenne Ngu-
yen Thi Hong, sono una cin
quantina su una popolazione 
di 1.500 persone di cui soltan
to 400 costituiscono la mano 
d'opera (gli altri sono vecchi 
e bambini). 

Afa tuffa fa gente valida ha 
combattuto, sia rifornendo di 
munizioni la contraerea, sia 
sfidando la grandine di bombe 
per andare a spegnere gli tn 
cenai sia portando tè e pen 
tute di riso alle unità della 
contraerea, sia facendo in mo 
do che la popolazione non alta 
al combattimento fosse al si 
curo. 

La giovane Nguyen Thi Hang 
quel giorno era malaìa ma 

stette egualmente sul campo di 
battaglia dalla mattina fino a 
notte fonda, curando la distri
buzione delle munizioni, tenen
do il conto delle pallottole spa
rate su un suo taccuino, bal
zando da una « batteria » al
l'altra (ogni batteria era co
stituita da 3 o 4 fucili) diri
gendone il fuoco ogni volta che 
un aereo (quel giorno ve ne 
erano decine nell'aria) si ab
bassava in picchiata o a volo 
radente e prestava il fianco o 
il ventre alla fucileria. 

Il primo giorno venne abbat
tuto un aereo, il secondo gior
no ne furono abbattuti due. Afa 
solo il primo è stalo concesso 
dal comando militare alla mi
lizia. gli altri due erano stati 
prima toccati dalla contraerea 
regolare, e forse le fucilale del 
la milizia furono per essi il 
colpo di grazia. 

Vi sono state decorazioni e 
felicitazioni, e poi una autocri
tica generale. Questa dei viet
namiti, per essere guerra di 
popolo, deve essere una guerra 
cui tutta la popolazione, come 
avvenne in quei giorni, parte
cipa, ma ha da essere anche 
guerra in cui non si dimenti
cano i compiti quotidiani. Il 
raccolto concluso qualche gior
no prima del previsto (ora è 
tempo del primo raccolto nel 
Vietnam del nord) può avere 
lo stesso valore dell'abbatti
mento di un aereo soprattutto 
in un paese in cui il divario 
tra popolazione e mano d'ope
ra effettiva appare tanto forte 
ed in cui In guerra imposta da
gli americani esercita un dre
naggio sulla mano d'opera ma
schile. chiamata alle armi o 
partita volontaria. Così oggi gli 
otto gruppi di produzione della 
cooperativa agricola del quar
tiere di Nan Ngan sono tutti 
diretti da donne. E' questo un 
aspetto del movimento delle 
< tre responsabilità > in forza 
del quale le donne si impegna
no a sostituire in tutto e per 
tutto i mariti, i figli, i fratelli 
e gli innamorati che vanno ni 
le armi. E' così a Thahn Hoa 
ed è cosi ad Hanoi e dovunque. 
nelle campogr.e come nelle {ab 
briche e negli uffici. E' così nel 
la realtà, che il Vietnam com 
batte la sua seconda resistenza 

Emilio Sarzi Amadè 

Verso la conferenza dei comunisti nelle fabbriche 
Il dibattito fra i minatori di Caltanissetta e i chimici di Gela 

Sicilia : operai e lotta al monopolio 
Ieri sciopero nelle zolfare - Anche la CISL per la lotta - Le titubanze dell'industria di Stato - Contro 
il predominio della Edison nell'economia dell'Isola - Scompensi nella forza del PCI fra i lavoratori 

Dal nostro inviato 
CALTANISSETTA. 25. 

Tut t i i giacimenti d i zolfo e 
di sali delle t re province mine
rar ie della Sicilia (Agrigento. 
Caltanissetta. Erma) sono oggi 
deserti. I cinquemila minator i . 
raccogliendo l'appello d e l l a 
CGIL, hanno attuato in fat t i un 
compatto sciopero generale che 
segna l'inizio di una fase nuova 
dello scontro f ra iniziat iva mo
nopolistica e politica democra
tica di piano, esploso in questi 
giorni in Sicilia intorno ai prò 
grammi di sviluppo del l ' indù 
stria chimica, legata stretta 
mente alla sorte delle minie
re di zolfo. 

I l senso di questa lotta è 
stato al centro di due confe
renze degli operai comunisti 
— quella dei minator i dello 
zolfo dell 'Ente regionale e dei 
giacimenti di sali della Edison. 
svoltasi a Caltanissetta: e quel 
la dei chimici del l 'ANIC ENI . 
svoltasi a Gela — quasi a sot 
tolincare i l ruolo unitar io del
la classe operaia occupata nel 
le att iv i tà d i r icerca e di sfrut
tamento delle risorse del sot
tosuolo. e la stretta connessir> 
ne tra i due settori industr ial i 
in una generale prospettiva di 
sviluppo. 

I l fat to è che — come sotto 
lineava i l segretario della Fc 
derazione comunista di Calta 
nissetta. Car f i . nella relazione 
introdutt iva alla conferenza dei 
minatori — Io sviluppo unita 
r io di tuffa l ' industria minera

ria (zolfo, sali potassici e zoo-
t ic i . idrocarbur i , salgemma ec
cetera) in collegamento con lo 
sfruttamento dei semi lavora 
t i . ha un ruolo determinante 
nel piano di sviluppo economi
co della Sici l ia. Intere zone 
dell ' isola, e in part icolare la 
fascia centromeridionale. pos
sono t rovare in questo svilup
po organico le condizioni per 
una ripresa economica che ar
resti il processo di emigrazio 
ne e di depressione sviluppan 
do la produzione di ferti l izzati 
t i complessi e di prodotti pe 
trolchimici a cominciare dal 
le f ibre sintetiche: creando un 
tessuto di piccole e medie in
dustrie per la lavorazione del 
le plastiche. 

Ora. è proprio in un' indù 
str ia completamente vertica-
lizzata, che a r r i v i cioè f ino al 
prodotto f in i to, che i l più one^ 
roso costo dello zolfo Sicilia 
no può essere ammortizzato. 
Ma a questo punto nascono gli 
intoppi. Pr imo ostacolo: que
sta prospettiva è in contrasto 
con i programmi attual i del
l 'ENI che. in collegamento con 
l'Ente minerario regionale, vor
rebbe l imi tare la fase vert ica 
le alla produzione dell 'acido fo 
sfor ico: è già qualcosa di più 
del piano previsto dalla CEE. 
ma non basta. L'obiettivo, r iaf 
fermato alla conferenza, deve 
essere quello di favor i re la col 
laborazione tra enti pubblici 
statal i e regional i : ma anche 
quello di impedire la loro su 

Lo sciopero negli Atenei 

L'Università rifiuta 
la «riforma» Gui-Ermini 

L'UNURI, l'UNAU e l'ANPUI hanno prese Piai. ,| loro « libro bianco » • Unanimi e 
serrate critiche alla legge governativa • Gli interventi del compagno on. Seroni, 
dell'ori. Franco (PSIUP), dei professori Gregori (PSD, Corghi (DO e Gatto (PRO 

Mentre in tutti gli Atenei ita
liani era ancora in corso lo scio
pero degli studenti, degli assi
stenti e dei professori incaricati. 
a Roma, a pala zzo Brancaccio, i 
dirigenti del Comitato Universi
tario (UN'URI. UN'AU. ANPUlì 
hanno presentato ieri i l libro 
bianco (1964 1965 Un anno per 
la riforma umrcrsitariaì in cui 
vengono esposte le posizioni e la 
azione delle tre Associazioni per 
la riforma democratica de l lV tn j 
zi orto supcriore. 

Hanno parlato I presidenti 
dcl l 'UNURI. Nuccio Fava, del 
l 'UNAU. prof. Giorgio Tccce. e 
dell 'ANPUl. prof Giovanni Mcv> 
Zilio. i quali hanno concordemen 
te ribadito i l profondo dissenno 
del mondo universitario verso 
le scelte sostanzialmente conser
vatrici. burocratiche e autorita
rie compiute dal governo di cen
trosinistra con i l Disegno di legee 
per i l « riordinamento » decli 
Atenei 

Dopo le bre\ i introdimoni so 
no intervenuti inizialmente i l prò 
frssor Pincherle professore ordì 
natio alla Facoltà di Lettere del 
l'Università di Roma e membro 
della presidenza dell'ANPUR (la 
associazione dei professori uni 
versitari di molo), i l quale si e 
dichiarato d'accordo, in sostanza. 
con le critiche di fondo che le 
Associazioni del Comitato Uni
versitario muovono alla proposta 
governativa. L'esigenza di una 

più stretta anta fra professori di 
molo, professori incaricati, assi 
stenti e studenti è stata sottnh 
neata anche dal proL Biocca, or 
dinano alla Facoltà di Mediana 
dell'Università di Roma. (L'AN-
PUR comunque definirà con mail 
giore precisione la sua linea di 
condotta nelle prossime sotti 
mane) 

A nome dei parlamentari co
munisti ha poi parlato i l compa
gno on Adriano Seroni Egli ha 
rilevato che. come !e Associazio
ni universitarie, i l PCI ritiene ne
gativo i l DdL del governo, in 
quanto esso elude i punti nodali 
della riforma democratica e del 
reale rinnovamento delle stnitt-
re dell'istruzione superiore 

IJI protesta crit ica, la lotta de 
gli universttari — ha sottolineato 
giustamente Seroni — sono deci
sive perchè, nel Parlamento, sj 
napra una positiva dialettica fra 
le diverse forze politiche, dopo 
l'accordo di vertice rageiunto. al 
di fuori di ottni dibattito demo 
cratico fra DC. PSI. PSDI e 
PRI. Ciò è tanto più necessario 
— ha rilevato i l deputato corno 
nista conformando i l pieno im
pegno del nostro partito per 'a 
riforma dell'istruzione superiore 
e della scuola — nel momento in 
cui si delinca i l tentativo di di
scutere i l DdL governativo a 
Università chiuse, nel periodo 

estivo: occorre invece una discus
sione costante, approfondita, vi
vace non solo in sede pariamen 
tare, ma anche negli Atenei e nel 
Paese 

Il compagno on. Franco, respon 
<abile delle Commissione Scuola 
del PSIUP. ha espresso la piena 
solidarietà del suo partito con 
gli universitari indicando nella 
proposta governativa un'ulteriore 
manifestazione della involuzione 
del centrosinistra. 

Con molta attenzione è stato 
ascoltato l'intervento del profes
sor Tullio Gregori. ordinario alla 
Facoltà di Lettere dell'Università 
di Roma e membro della Com
missione Scuola del PSI Egli ha 
sottoposto il DdL ad una critica 
serrata : « E' una legge — ha 
detto — che rischia di bloccare 
per decenni l'Università italiana 
su posizioni arretrate inaccetta
bili >. Le conclusioni più positi
ve cui era pervenuta la Com 
missione d'indagine — ha prose 
guito — non sono state accolte 
e dobbiamo dirlo con molta chia 
rezza, dalla proposta del gover
no. nella quale è invece preval 
sa la linea Cui Ermini <Gregori 
in particolare ha citato, a titolo 
di esempi: gli Istituti aggregati. 
che dovranno rilasciare i dipto-
JTii. cioè i titoli di primo livello. 
posti al di fuori delle Facoltà: i 
Dipartimenti, intesi come sempli
ci e nebulosi organi di coordina

mento: la persistente suddivisio 
ne delle materie in fondamentali 
e facoltative: la mancata demo
cratizzazione degli organi di au 
togovorno). 

(ìregon ha concluso sottotinean 
do l'esigenza che i l movimento 
unita no si rafforzi ancora nella 
Università e che per la n forma 
democratica si mobilitino anche 
i sindacati della scuola media. 

I l consigliere nazionale della 
DC. prof. Corghi. a sua volta, ha 
dichiarato di condividere in gran 
parte le posizioni del Comitato 
Universitario ed ha ricordato che 
la corrente Forre Suore ha chie 
sto a Rumor che una seduta del 
C N. democristiano dedicata ai 
problemi della riforma universi
taria si tenga entro giugno. 

L'unica, timida voce in difesa 
del DdL è stata quella del re
sponsabile della Commissione 
Scuola del PRI . prof Gatto Egli 
ha ammesso che un profondo e 
generale malcontento si è diffuso 
in tutti gli ambienti univers<tari 
t !.a leege — ha concluso cauta 
rrtnte — non e un "vangelo": in 
alcuni suoi aspetti, può anche 
essere emendata » Il fatto è. tut
tavia. che le critiche mosse a 
onesta legge non sono « tecni
che >. marginali: bisogna correg
gere radicalmente la linea, le 
scelte i contenuti che essa 
esprime. 

m. ro. 

bordinazione ai disegni del 
grande capitale privato. Sccon 
do e più grave ostacolo: le trat
tative in corso tra governo re 
gionale di centrosinistra e i 
part i t i democristiano e socia 
l ista, da un lato, e l'Edison 
dal l 'a l t ro. I l monopolio, che do 
vrebbe essere stato già da 
tempo sfrattato dal ricchissi
mo giacimento di sali potassi
ci di Pasquasia. ha proposto 
un baratto molto grave: l'ab 
bandnno della miniera ma so 
lo a condizione che gl i vengano 
assicurati , a vario' tìtolo, ben 
G5 mi l ia rd i , che , servirebbero 
a realizzare, regista la Edison. 
un vero e proprio contropiano 
di sviluppo dell ' industria chi 
mico-mineraria che. anche at
tuato soltanto in parte, avreb 
be conseguenze disastrose per 
la Sici l ia. 

Questo contropiano blocche
rebbe l'integrazione dello zolfo 
nello sviluppo della nuova in
dustria chimica e segnerebbe 
cosi la sorte delle zol fare; fer
merebbe l'espansione della prò 
duzione sicil iana d i ferti l izzan
t i ; taglierebbe la strada a ini
ziative degli enti pubblici dato 
che. ancora una volta, la fet
ta maggiore dei f inanziamenti 
1RFIS sarebbe incamerata dal 
monopolio: stravolgerebbe ogni 
progetto di collaborazione Eni 
Regione Ente minerar io - Sofis. 
fondato invece, in gran parte. 
sullo sviluppo della produzione 
dei fert i l izzanti , della resina 
e delle f ibre tessil i. 

D i questo, la conferenza di j 
Caltanissetta — 150 operai co 
munisti partecipanti , decine di 
interventi — ha mostralo di 
essere pienamente consapevo
le. E. del resto, l 'alternativa 
che i comunisti contrappongo 
no — non senza diff icolta — al
la linea delle forze monopoli 
stiche e del centro sinistra, può 
essere i l punto d'incontro della 
iniziativa della classe operaia 
con la popolazione delle zone 
interessate. 

Solo con un programma d i 
sviluppo unitario del l ' industr ia 
minerar ia, sì stabilisce inrat t i 
un collegamento reale con i 
contadini, per le prospettive d i 
espansione del l 'agricoltura con 
concimi a basso prezzo e nuove 
attrezzature; con i piccoli i m 
prenditori e gl i a r t ig ian i , per 
lo sviluppo dell industria mani 
fat tur iera legata alla chimica: 
con larghi strat i d i lavorator i 
per un ampliamento dell indù 
str ia a carattere pubblico, per 
nuove occasioni d i qual i f icazio 
ne e di lavoro. 

In una battaglia come que 
sta. d i ampia prospettiva poli 
t ica ed economica (che troverà 
nuovi momenti d i articolazione 
con un grande raduno degli 
operai comunisti a Gela, e con 
una marcia dei minator i su 
Pasquasia). i l ruolo degli ope 
ra i comunisti è decisivo Nelle 
miniere, intanto, le forze per 
organizzare una grande riscos
sa politica già c i sono Nel ba
cino di Caltanissetta. su 2.200 
operai delle sette zolfare più 
important i , poco meno della 
metà è iscrit to a l sindacato 
unitario (alla Gessolungo la l i 
sta della Federminatori ha ot 
tenuto I 80 per cento dei vot i ) , 
e quasi 5(10 sono i comunisti 
tesserati Alla Pasquasia di En 
na. proprio nel regno della E-
dison. t re minator i su quattro 
votano CGIL, e uno su tre è 
iscrit to al part i to Ma a questa 
importante forza numerica cor
risponde un'altrettanta presen 
za politica? Alla conferenza di 
Caltanissetta si è parlato chia
ramente dei l im i t i e corporati

vi » dell ' iniziativa dei comuni
s t i : si è detto che. talora, l'a
zione del part i to è restata a 
r imorchio di quella del sinda 
cato. 

Questi r i ta rd i c i sono stati 
— a Gela, anzi, sono ancora 
più evidenti e preoccupanti —. 
ed è venuto i l momento di 
superarl i . Bisogna che appaia 
chiaro — ha detto i l compagno 
Napoleone Colajanni nelle con
clusioni. sia a Caltanissetta che 
a Gela — che nelle zolfare 
non si combatte più. oggi, una 
battaglia d i retroguardia' 'e d i 
astratta difesa del settore;.- ma 
che la posta è molto più a i ta : 
un serio contributo alla lotta 
politica nazionale per una 
programmazione democratica. 
contro i l potere dei gruppi ca
pital ist ici . per le r i forme d i 
s t rut tura, per contestare la pò 
l it ica dei governi di Roma e di 
Palermo. 

Cosi, dalle due conferenze 
operaie, è venuto fuor i con 
chiarezza e con forza anche 
l'elemento che, nei confronti 
degli enti pubbl ici , d i regione 
o di stato. la classe operaia 
deve assumere una posizione 
di costante pressione. Non è 
vero, insomma che l'ente pub 
blico sia. per ciò stesso, « neu 
tro r: bastano a dimostrar lo la 
esperienza dell 'Ente minerar io 
regionale e le condizioni di 
vita e di lavoro al I 'ANIC. 

Stamane la CISL ha reso no
to un documento fortemente 
cr i t ico nei confronti del go 
verno regionale, accusato d i 
non avere definito la polit ica 
del l 'EMS e di non avere sfrat
tato l'Edison da Pasquasia; la 
CISL preannuncia, dopo quel 
Io della CGIL, uno sciopero 
regionale dei minator i per i l 
3 giugno. 

Né la prospettiva è diversa 
a l l 'ANIC dove, in condizioni 
più di f f ìc i l i , i l part i to deve sa
pere indicare efficacemente che 

battersi per questa linea uni
tar ia significa impedire che 
l'ente di Stato finisca vi t t ima 
dei condizionamenti delle Hold
ings pr ivate; signif ica costrin
gerlo a scelte politiche chiare; 
impedire che. al l ' interno della 
azienda (dove i comunisti so
no 6 su 100 e non organizzati) 
continui uno sfruttamento t i 
pico dell ' industria pr ivata. 

G. Frasca Polara 

Per il premio al romanzo 

di Luandino Vieira 

Un altro 
scrittore 
arrestato 
a Lisbona 

LISBONA. 25. 
Lo scrittore e critico Alexandre 

Pinheiros Terres Torres è stato 
arrestato oggi dalla polizia sala-
zariana. I l Torres è uno dei cin
que membri della giuria che re
centemente assegnò i l premio 
letterario portoghese « Gulben-
kian > allo scrittore Mandino 
Vieira. angolano, i l quale è sta
to condannato dalle autorità fa
sciste di Lisbona a 14 anni di 
reclusione. Due altr i membri 
della giuria. Manuel de Fonsecn 
e Augusto Abelaira. erano stati 
arrestati sabato scorso. Subito 
dopo l'assegnazione del premio 
a Mandino Vieira. il governo di 
Salazar aveva sciolto d'autorità 
la « Società degli autori » porto
ghese per e attività terroristi
che » e ne aveva fatta devastare 
la sede da squadraccc fasciste. 

Se decidesse di fare l'atto
re. Evgheni) Evtuscenko — 
ertamente il più noto e di
scusso poeta sovietico delle ul
time leve — avrebbe tutti i 
numeri per compiere una 
straordinaria carriera. Ecce
zionale, senza dubbio, alme
no quanto quell'altra, diffici
le e tormentata che gli ha con
quistato, in patria dapprima 
e poi in tutto il mondo, una 
fama ed una simpatia in co
stante crescendo. 

Brioso, dotato di un timbro 
di voce stupefacente, capace 
di reggere il palcoscenico con 
grazia naturale, il giovane 
poeta sovietico ha affascinato 
ieri sera — nel gremito Tea
tro Eliseo — il pubblico roma
no: forte delle sue liriche or
mai famose, Evtuscenko ha 
dato un saggio notevole di re
citazione, dimostrando ancora 
una volta quanto ardua sia la 
traduzione poetica e quali ine
vitabili sottrazioni subisca la 
sua opera nella versione ita
liana. 

La lingua russa, piegata ai 
ritmo di Evtuscenko, ha dato 
un senso ed un tono partico
lari alle sue liriche: spesso 
« urlati » appassionatamente 
dall'autore, declamati a tutte 
lettere secondo una scuola che 
non trova più in Occidente for
tunati esecutori, i versi del 
giovane poeta hanno scosso il 
pubblico presente. Lo hanno 
raggiunto come una frustata 
— e l'immagine è rafforzata 
dalle snelle sibilanti del rus
so — spingendolo, al termine 
di ogni declamazione, ad ap
plausi prolungati (e, in qual
che caso, alla richiesta del 
bis). 

Il recital di Evtuscenko i 
iniziato con « La preghiera >, 
ottimamente recitata in italia
no da Sergio Fontani. E si è 
snodato per oltre un'ora con 
la lettura (alternata in ita
liano ed in russo) di altre poe
sie: alcune già note in Italia. 
altre inedite. Il pubblico — 
nel quale risaltavano numero
sissimi i giovani — le ha ac
colte con estremo favore; ri
servando tuttavia un partico
lare entusiasmo alla famosa 
Bnbji Yar 

Se il giovane sovietico ha 
così raggiunto il cuore del 
pubblico romano sia come poe
ta che come attore, non me
no efficace è stato nella se
conda parte di quello che egli 
stesso ha definito « il nostro la
voro comune ». Quando., cioè, 
tempestato da.'una grandinata 
di domande non samvre intelli
genti ed in bùòri'd fede. Ha dato 
nuova conferma della sostan
za civile e democratica della 
sua poetica. Rispondendo ai 
giovani che numerosi gli si so
no rivolti per avere notizie 
sulla vita letteraria sovietica; 
rimbeccando aspramente le 
scontate banalità di quanti 
hanno cercato di metterlo <in 
difficoltà ». Evtuscenko ha ri
confermato come — per ripe
tere una sua citazione di Frost 

— € il poeta deve avere mol
te mani. E se con due sta ca
rezzando una donna, con le 
altre deve essere sempre pron
to a combattere ». Gentile e 
pungente, pronto alla lunga 
chiacchierata ed alla battuta 
mortificante. Evtuscenko si è 
co%i impegnato in un amiche
vole duello con il vubblico del-
l'Elhea 

Ed infine ha concluso con 
un altro saggio di spumeg
giante abilità: recitando, sen
za traduzione preventiva, una 
lirica inedita: ed affidandosi 
intieramente alla onomatopeia . 
del verso ed alle sue rinnova
le qualità di attore. H suc
cesso d stato ancora una volta 
immediato: e il pubblico, or
mai trascinato dal suo giova
ne poeta, lo ha compreso a 
volo: quasi fosse il pubblico 
di giorani sovietici che lo ha 
scalilio tante volte nelle pub
bliche sedute sulla piana 
Maiakowskij di Mosca. 

d. n. 
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